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Per la prima volta in Diocesi un incontro ecumenico
tra cattolici, ortodossi, evangelici

In Cristo, una cosa sola
Benedetta Bellocchio

he tutti “siano una cosa
sola” è il fine del cam-
mino ecumenico, que-

stione complicatissima a li-
vello di riflessione teologica
ma anche nella sfera concre-
ta dei rapporti umani, dentro
i quali oggi si innestano dif-
ficoltà e incomprensioni con-
nesse alla presenza sul terri-
torio di persone che magari,
oltre ad essere straniere, pro-
fessano un’altra confessione
cristiana. Per la nostra Chie-
sa di Carpi è però anche il
titolo di un’iniziativa, un pic-
colo passo, un momento di
preghiera che verrà celebrato
domenica 21 giugno da cre-
denti in Cristo appartenenti a
diverse tradizioni.
Essa rappresenta il frutto di
un cammino che ha coinvol-
to, a partire dalla Commis-
sione Adultissimi dell’Azio-
ne cattolica presieduta da
Roberto Cigarini e Costan-
za Ricchi, monsignor Vesco-
vo, il quale ha sostenuto con
entusiasmo la proposta, il
Segretariato per l’ecu-
menismo e il dialogo e Caritas
diocesana. Da qui, un tavolo
di lavoro con rappresentanti
di altri movimenti cattolici,
di evangelici pentecostali,
soprattutto di nazionalità
ganese, di ortodossi e della
comunità ucraina di rito gre-
co-cattolico, che raduna a
Carpi e non solo tante donne
assistenti di malati ed anzia-
ni.
Punto di partenza, una rifles-
sione sull’interculturalità e la
percezione della presenza stra-
niera sul territorio: prima al-
cune veglie nelle zone pasto-
rali (Ero straniero e mi avete
accolto) curate dall’Ac, per
affidare tale nuovo impegno
alla preghiera, poi una ricer-
ca per osservare il giudizio
che i membri dei consigli
pastorali parrocchiali danno
sulla questione (Lo straniero
della porta accanto), a parti-
re dall’elaborazione di un
questionario redatto con il
supporto scientifico del
sociologo Leonardo Benve-
nuti dell’Università di Bolo-
gna.
I risultati, già raccolti, non
sono ancora stati commenta-
ti: “la complessità del tema ci

suggerisce prudenza – spie-
ga Roberto Cigarini -; stiamo
lavorando per decidere come
gestirli, eventualmente chie-
dendo a diversi esperti di con-
frontarsi sull’intepretazione”.
Affiancare al dato quantitativo
interviste e focus group è
un’altra idea per evitare let-
ture semplicistiche del feno-
meno-stranieri. Infatti, osser-
va Cigarini citando una do-
manda del questionario, esso
risulta per la maggior parte
degli intervistati sovrastimato
o sottostimato.
Sul tema dell’intercultura si
è poi innestato l’approfondi-
mento sul dialogo tra le con-
fessioni, che sfocia nella ce-
lebrazione ecumenica della
parola di Dio preparata se-
condo la traccia di “Essere
riuniti nella tua mano”, il sus-
sidio approvato in occasione
della settimana di preghiera
per l’unità dei cristiani 2009
dai rappresentanti della Chiesa
Cattolica, della Federazione

Chiese Evangeliche in Italia
e della Sacra Arcidiocesi Or-
todossa d’Italia e di Malta ed
Esarcato per l’Europa Meri-
dionale.
“In comunione con la Chie-
sa, siamo partiti da questa
proposta – precisa la presi-
dente del Segretariato
diocesano per l’ecumenismo
Brunetta Salvarani – intro-
ducendo letture e segni che
possano interrogare le perso-
ne che parteciperanno. Visto
il periodo e la novità, si tratta
di una scommessa. Certo è il
primo momento visibile e ad
ampio raggio, realizzato con
il coinvolgimento diretto dei
rappresentanti locali delle altre
confessioni cristiane e aper-
to davvero a tutti. Spero che
sia una prima tappa di un
percorso più lungo, capace di
attrarre anche altre presenze
religiose sul territorio”.
L’incontro sarà dunque den-
so di gesti simbolici, canti
delle varie etnie, letture della
Bibbia in diverse lingue, pre-
ghiere spontanee, meditazio-
ni brevi proposte da ciascuno
dei pastori intervenuti. “Non
vorrei che si dimenticasse –
aggiunge Cigarini – la cena
conviviale presso la parroc-
chia di San Francesco. Lo
scopo dell’iniziativa e del-
l’intero percorso, infatti, è
anche quello di conoscersi e,
per la prima volta finalmente
– conclude -, entrare davvero
in relazione”.

L’incontro ecumenico vedrà la presenza di cristiani
cattolici, di rito romano e greco-cattolico, di
evangelici pentecostali ed ortodossi. I ministri
ordinati che hanno già accettato di presiedere la
celebrazione sono don Carlo Gasperi, della
parrocchia cattolica di sant’Agata in Carpi e
l’archimandrita padre Dionisios Papavasileiou
della parrocchia greco-ortodossa di San Demetrio
Megalomartire in Bologna. L’intervista sul prossi-
mo numero.
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“Il dialogo ecumenico avanza non soltanto mediante uno scambio di
idee, ma condividendo doni che ci arricchiscono mutuamente. Un’‘idea’
è finalizzata al raggiungimento della verità; un ‘dono’ esprime l’amo-
re. Ambedue sono essenziali al dialogo. L’aprire noi stessi ad accettare
doni spirituali da altri cristiani stimola la nostra capacità di percepire
la luce della verità che viene dallo Spirito Santo”.
(Benedetto XVI, Discorso pronunciato nella Cripta Saint Mary’s Cathedral di Sydney, 18.7.2008).

Il muro di vetro
Un viaggio nelle
religioni in Italia

Sarà presentato lunedì 15
giugno alle 17
all’Auditorium della
Biblioteca Loria il libro di
Paolo Naso e Brunetto
Salvarani “Il muro di
vetro. L’Italia delle
Religioni, Primo Rappor-
to 2009”. Saranno presen-
ti gli autori, Salvarani,
scrittore, docente di
Missiologia e Teologia
del dialogo presso la
Facoltà Teologica
dell’Emilia Romagna e
Naso, giornalista, docente
di Scienze politiche
presso il Corso di Laurea
in Scienze Storico Reli-
giose dell’Università La
Sapienza.
Le questioni aperte e
sviluppate nel testo sono
l’impatto della Chiesa
cattolica di fronte al
pluralismo religioso nel
nostro Paese, nel nuovo
incontro con gli “altri”,
nel confronto tra società e
cultura, fino ad indagare il
pluralismo religioso nei
media e le differenze di
culto a scuola, attraverso
progetti, esperienze e
dibattiti. Poi l’immigra-
zione e la differenza di
religione, la religiosità
popolare, il fenomeno dei
blog religiosi e della
religione nelle fiction
televisive e tanto altro.
Un’analisi che ricostrui-
sce (attraverso interventi
di specialisti, documenti,
dati, profili di personag-
gi...) un panorama credi-
bile, ampio e articolato
del fenomeno della
multiculturalità religiosa,
che diventa via via più
significativo anche in
Italia.
L’incontro, a cura del-
l’Università “Mario
Gasparini Casari” e
Movimento della Terza
Età è a ingresso libero.
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